


Mappa della Turchia con i maggiori 

centri di produzione e di attività di 

Moret

—

Map of Turkey with Moret’s principal 

centres of production and weaving



Apriamo le porte

chiudiamo le porte

passiamo le porte

e alla mèta dell’unico viaggio

 né città

  né porto.

Il treno deraglia

la nave naufraga

l’aereo s’abbatte

un biglietto è stampato sul ghiaccio.

 Se potessi

  ricominciare o no 

  questo viaggio 

   ricomincerei.

Nazim Hikmet

Immaginate di viaggiare a est, verso quel meraviglioso 

Medio Oriente che attrasse i viaggiatori più disparati, 

ma non fermatevi solamente a Istanbul, e neanche a 

Efeso o a Smirne, ma attraversate, nella Lidia, la valle 

lussureggiante del fi ume Pattolo, celebre per le sue 

preziose sabbie aurifere e per le immense ricchezze del 

suo mitico re Creso. La regione, fi no a Sardi e prima 

della svolta per Demirci, è ricca di vigne e alberi da 

frutta, contornata da picchi rocciosi simili a delle Alpi 

in miniatura che, con le loro cascate a precipizio sulle 

dolci colline, hanno molto del sublime di romantica 

memoria. Qui si è proiettati d’improvviso a vivere 

come nella notte dei tempi, tra altipiani e pianure dove 

la vita scorre come nel passato remoto dell’Anatolia 

centro-occidentale dai nomi impronunciabili: Ahatlar, 

Serceler, Canakci, Gaginisiklar, Delicoban. Posti così 

Partenze



aver attraversato androni oscuri, o magazzini dove si 

stiva la legna o la frutta secca per l’inverno, o dove 

magari bolle lo stufato per la cena, siamo entrati in 

quelle case, per raggiungere i laboratori dove statuari 

nella loro maestosità appaiono i telai per la tessitura. 

Le donne stanno composte in file diritte, con gli occhi 

alla trama e all’ordito, e lavorano metodiche e veloci. 

Non è troppo strano, seppure inaspettato, vedere come 

questi paesaggi e il locale artigianato sopravvivano 

a tutt’oggi, in un’epoca dove si pensa che tutto sia 

meccanico e industriale, e dove sembra normale 

preoccuparsi degli andamenti delle borse, o dei debiti 

delle nazioni d’un vecchio continente. Eppure, una 

cosa è stranissima, fuori da ogni possibile previsione: 

i tappeti che queste donne tessono, e i modelli che, 

appesi ai telai, loro seguono con cura, provengono 

dalla fantasia e dai disegni di Aldo Cibic, designer in 

Vicenza e Milano. Come abbiano fatto a volare fin 

qui è parte della storia che racconteremo. Di certo le 

tessitrici si pongono la domanda, lavorando per oltre 

un mese a ogni singolo tappeto: come mai ciò che 

stiamo realizzando ha disegni così distanti da quelli 

che campeggiavano nei tappeti che le nostre mamme 

e nonne ci hanno insegnato a tessere? E poi, si legge 

sui loro visi il tentativo d’indovinare quale animale 

sia quello stilizzato lì sopra, o cosa stia facendo 

quell’omino dalle braccia aperte mentre naviga su un 

campo grigio, vinaccia, o bianco. Forse sorride anche a 

loro l’idea di scoprire, a lavoro concluso, come quelle 

icone possano dire una storia, e come questa chiuda 

nel cerchio altre storie, raggruppando animali, piante 

e uomini stilizzati presi in una danza senza fine. Ma 

andiamo per ordine, e leggiamo come questi elementi 

trovano una loro parte in un narrato dai molti sub-

plot, e come i tappeti siano volati fin qui.

“Qui si è proiettati 
d’improvviso a vivere 
come nella notte dei 
tempi, tra altipiani e 
pianure dove la vita 

scorre come nel passato 
remoto dell’Anatolia 
centro-occidentale„

ne esistevano in Europa fino a qualche decennio fa, e 

forse ne esistono ancora in qualche angolo nascosto 

del sud dell’Italia, o della Spagna, o forse tra le colline 

della Serra da Estrela in Portogallo, o in una svolta 

inesplorata della Scozia gaelica. In posti come questi 

le case sono immancabilmente in pietra, le curve come 

tornanti di montagna, le strade sono solo degli sterrati 

dove i bambini giocano tranquilli nei loro territori 

fatti di scorribande, nascondigli o piccole aie dove 

li si vede anche sgozzare un pollo per il pranzo. Tra 

questi altipiani sono ancora attivi i mitici telai per i 

tappeti, e qui si muovono sicure le mani delle donne, 

le protagoniste di quest’arte singolare che ancora sa 

stupire il mondo.

È tra le mura di queste case d’altipiano che Hasan e 

Deniz Pashamoglu hanno dislocato quasi duecento 

telai, nelle province di Usak, Simav, Gördes e Demirci, 

tra mura solide e umili dentro le quali la vita scorre 

lenta e semplice. Qui, dopo esserci tolte le scarpe, e 



places also existed in Europe until a few decades ago. 

Maybe, they still exist today in some hidden corner 

of southern Italy or southern Spain, in the hills of the 

Serra da Estrela in Portugal, or in an unexplored glen 

of Gaelic Scotland. Here the houses are always made 

of stone and the bends in the road are like mountain 

hairpin corners. On the roads, actually only dirt 

tracks, children play undisturbed in their territories 

made of forays and hiding places, or farmyards where 

you may see a chicken having its neck wrung in 

preparation for the next meal. In these upland areas 

legendary looms still weave rugs. They are worked 

by the steady, swift hands of the local women – the 

leading players in a unique art still capable of amazing 

the world. 

Hasan and Deniz Pashamoglu set up around 200 

looms in these upland houses in the provinces of Usak, 

Simav, Gördes and Demirci. The looms are installed 

among the modest, sturdy walls of houses where life 

is lived simply at a slow pace. After taking off our 

shoes and crossing dark hallways or storerooms, 

where firewood and dried fruit are stockpiled for the 

winter, or where stew is simmering in preparation for 

the evening meal, we reach the workshops where the 

majestic looms stand as striking as statues. The women 

sit in straight rows, their eyes trained on the warp and 

weft; they work rapidly and methodically. Although 

unexpected, it’s not so strange to see how these 

landscapes and this local craft survive to the present 

day, a time when you think everything is mechanical 

and industrial and all that which normally matters 

is worrying over stock exchange indices or the debts 

of nations in old Europe. Yet, there is one extremely 

strange, totally unexpected find: the rugs that these 

women are weaving and the designs hanging on their 

looms, which they follow so carefully, have come 

from the imagination and drawings of Aldo Cibic, a 

designer from Vicenza and Milan. Exactly how they 

have flown all the way here is part of the story that 

Let’s open doors, 

close doors, 

pass through doors, 

and reach at the end of our only journey 

	 no city, 

		  no harbour.

The train derails, 

the ship sinks 

the plane crashes 

a ticket is printed on ice. 

	 But if I could 

		  begin this journey all over again, 

			   I would. 

Nazim Hikmet

Imagine you’re travelling eastwards, towards the 

fabled Middle East which attracted the most disparate 

travellers. Don’t go only as far as Istanbul or Ephesus 

and Smyrna (Izmir). When you come to ancient 

Lydia, you cross the lush valley of the River Pattolo, 

renowned for its precious auriferous sands and 

the immense wealth of its legendary King Croesus. 

Before turning off towards Demirci and up to Sardis, 

you cross a region rich in vineyards and fruit trees, 

surrounded by rocky peaks like miniature Alps. Their 

waterfalls sheer on the gentle hills are redolent of the 

“sublime” so dear to the Romantics. Here you are 

suddenly plunged into time immemorial, between 

the uplands and plains where life proceeds as if in 

the remote past of Central-Western Anatolia with 

its unpronounceable place names: Ahatlar, Serceler, 

Çanakçi, Gaginisiklar and Delicoban. These kind of 

Departures



“Here you are  
suddenly plunged into 

time immemorial, 
between the uplands 
and plains where life 
proceeds as if in the 

remote past of  
Central-Western 

Anatolia„

I’m about to tell. After working on a single rug for 

over a month, the weaver women must certainly have 

wondered why they were weaving patterns so different 

from those that decorated the rugs that their mothers 

and grandmothers taught them to make. You can read 

on their faces that they are trying to guess what animal 

has been stylised over there and what that open-armed 

little man is doing sailing on grey, burgundy or white 

fields. Once the work is complete, maybe they will 

like the idea of discovering how those icons can tell 

a story and how the story closes the circle of other 

stories bringing together animals, plants and stylised 

humans in a never-ending dance. But let’s begin at the 

beginning and find out how these elements have a part 

in a narrative containing many subplots and how the 

rugs have flown all the way to here.
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Aldo Cibic
L'esperienza con Moret

Se ripenso a come siamo arrivati a disegnare i tappeti  

con Hasan, considerata la gioia che provo oggi 

vedendoli reali, realizzati, magici, mi rendo conto  

di come l'intensità di questo progetto sia il risultato  

di tanti passaggi con persone diverse, di tentativi,  

di errori che si sono rivelati soluzioni non previste,  

di amore che ci ha messo chi li ha realizzati.

Da parte mia il sogno iniziale era quello di riuscire  

a fare dei tappeti veri e non semplicemente una grafica 

applicata ad una moquette; mi piaceva che potessero 

essere caldi, morbidi, iconograficamente vivaci; mi 

interessava capire quali potessero essere i materiali  

e le tecniche che potevano aiutarci a raggiungere 

questo risultato.

Tommaso Corà mi è sempre stato vicino ed è stato  

lui a tenere insieme il progetto nella sua globalità; 

Elena Xausa invece è la giovane brava e simpatica 

grafica con la quale dopo lunghi confronti, anche 

accesi, abbiamo prodotto i diversi temi decorativi  

che compongono la collezione.

Quello che mi piace di più nel mio lavoro è di  

riuscire a far sì che nelle cose che faccio alla fine si 

riconosca un'anima. In questo caso ho la sensazione  

che quanto è accaduto durante l'intero processo,  

grazie al contributo di tutti coloro che vi hanno 

partecipato, abbia generato questa collezione che  

porta con sé una storia ricca e gioiosa.

Aldo Cibic
The experience with Moret

On thinking back how we came to design the carpets 

with Hasan, and considering the joy I feel on seeing 

them as finished, real, magical objects, I realise how  

the intensity of the project was the result of many 

stages with different people. It involved trial and error, 

which yielded unexpected solutions, and the loving 

care invested by those who wove the carpets.

For my part, the initial dream was to manage to  

make real rugs and not simply apply graphics to 

carpets. I liked the idea that they could be warm,  

soft and iconographically lively. I was interested  

in understanding what materials and techniques  

could help us achieve this result.

Tommaso Corà always worked at my side and it was 

he who kept the project as a whole on the road. Elena 

Xausa, on the other hand, is a talented, friendly young 

graphic artist with whom after long – at times even 

heated – debate, we produced the various decorative 

motifs in the collection. 

What I like most about my work is managing  

to ensure that the things I do ultimately have a 

recognisable spirit. In this case I have the feeling  

that everything that was going on in the whole  

process – thanks to the contribution of all those 

involved – generated this collection, which has  

its own joyful, rich story.



 

I tappeti e i loro molteplici 
livelli di lettura

Ogni tappeto provoca diverse emozioni e possiede 

molteplici livelli di lettura. In un primo momento si  

è colti dall'equilibrio cromatico di un decoro vivace  

e morbido che suggerisce di avere di fronte un vero 

tappeto.

In un secondo momento ci si accorge che i decori,  

che un tempo erano motivi riferiti alle antiche 

tradizioni, sono diventati in questi tappeti piccoli 

uomini che si tengono per mano, animali che fanno 

pensare all'arca di Noè o una serie di motivi vegetali  

che come gli altri hanno comunque sempre un tratto 

astratto o surreale. Ogni simbolo e personaggio porta 

con sé una storia che apre a immaginari diversi.

L'ultimo livello è quello dei materiali, ed è il risultato di 

diversi mix di lana, seta, lino, filati pregiati, che creano 

effetti di alto e basso rilievo e di riflessione della luce 

particolari e inaspettati e donano ai tappeti colori e 

sfumature diverse in base alla posizione di chi li osserva.

The Carpets and their Multiple 
Levels of Interpretation 

Each carpet arouses various feeling and has multiple 

levels of interpretation. Initially, you’re struck by the 

balance of colours of a lively, soft decoration telling 

you that you are looking at a real carpet.

But then you notice that in these carpets the 

decorations – once they were patterns from ancient 

traditions – have become small men holding hands, 

or animals conjuring up Noah’s Ark or a series of 

vegetable motifs, which like the others, however, 

always have an abstract or surreal design. Each symbol 

and character conveys its own story open to various 

possible imaginings.The last level is the material level. 

It’s the result  

of various combinations of wool, silk, linen and other 

precious yarns that create high and low relief effects  

as well as reflections of a special light. These unexpected 

effects endow the carpets with colours and shades that 

change according to the onlooker’s position.





 



Alto design italiano 
ed estetica raffinata; 

competenza  
di maestri artigiani e 
moderne tecnologie; 
lavorazioni esclusive 

e consulenza 
d’arredo: è così che 
la nostra sostanza 

tramata e accarezzata 
invita l’occhio, 

silenziosamente, a 
risplendere, perché 
il desiderio s’infatui 

d’orizzonti, e li 
raggiunga al telaio di 

un’aurora

Top Italian design 
and refined aesthetics; 

the skills of master 
craftsmen and modern 
technology; exclusive 
processing and expert 
furnishing advice. All 

of this goes into making 
our cherished woven 
texture – a texture 
inviting your eye to 
light up silently as 

you are entranced by 
distant horizons found 

on a dawn’s loom



 

1.  Party Zoo

270 x 270 cm

Campo in Lino

Disegno in filato Eleganza 

(lana, mohair, seta)

—

Linen ground

Pattern made of Eleganza yarn 

(wool, mohair and silk)

2.  Many Party Zoo

240 x 300 cm

Campo in filato Eleganza

Altri colori in Lino

—

Pattern made of Eleganza yarn 

Other colours made of linen

3.  Bongo Dance

270 x 350 cm

Campo in Lino

Altri colori in filato Eleganza 

—

Linen ground

Other colours made of Eleganza yarn
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4.  Flora

270 x 350 cm

Campo in filato Eleganza

Cerchi in Lino

Altri colori in filato Eleganza

—

Pattern made of Eleganza yarn

Linen circles 

Other colours made of Eleganza yarn

5.  Merry-Go-Round

300 x 300 cm

Campo in filato Eleganza

Altri colori in Lino

—

Pattern made of Eleganza yarn 

Other colours made of linen

6.  Jungle

250 x 450 cm

Campo in Lino

Altri colori in filato Eleganza

—

Linen ground

Other colours made of Eleganza yarn
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I decori, che un tempo erano motivi riferiti 

alle antiche tradizioni, sono diventati in questi 

tappeti piccoli uomini che si tengono per mano, 

animali che fanno pensare all’arca di Noè o una 

serie di motivi vegetali che come gli altri hanno 

comunque sempre un tratto astratto o surreale

—

The decorations – once they were patterns from 

ancient traditions – have become small men 

holding hands, or animals conjuring up Noah’s 

Ark or a series of vegetable motifs, which like 

the others, however, always have an abstract 

or surreal design

Aldo Cibic


